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palo in ferro avente sezione a "T" 35x35x4 mm
H = 250 cm verniciato colore verde RAL6005
completo di foratura per passaggio fili di
tensione e punta superiore

saetta in ferro avente sezione a "L" 30x30x3 mm
H = 200 cm verniciata colore verde RAL6005 e
foratura per fissaggio al palo

filo tensione zincato e plastificato diametro
2,4 mm interno e 3,2 mm esterno, colore verde
RAL6005 completo di tendifilo a cricchetto

plinto in cls dimensioni
30x30x30 cm
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Riempimento in c.l.s.

colorato

Nuovi cordoli in pietra
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previa scarifica
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esistente
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esistente
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VIA NOLE

Cordone in pietra
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misto granulare anidro

Emulsione bituminosa

Strato di base in Tout

venant

Fondazione in misto

cementato

Tappeto di usura per

marciapiede

Nuovo cordolo in cls

palo in ferro avente sezione a "T" 35x35x4 mm H = 250 cm verniciato colore
verde RAL6005 completo di foratura per passaggio fili di tensione e punta
superiore, annegato in un plinto di cls 30x30x30 cm

Nuovo cordolo in cls

Cordolo in pietra
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esistente

Stratigrafia marciapiede

esistente

Nuovo tappeto d'usura

previa scarifica
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Transenna storica a

croce di S.Andrea

plinto in cls dimensioni
30x30x30 cm

Particolare 1: salvagente in cls -
es. via Nole - sc. 1:10

CITTA' DI TORINO
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SERVIZIO GESTIONE GRANDI OPERE
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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DEL PROGETTO

dott. Mario ANDRIANI
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REALIZZAZIONE GREEN BELT

Ciclopista Parco Dora - Pellerina - Collegno

Cod. Opera 4426 - CUP. C17B16000090006

Asse 2 - Sostenibilità dei servizi e della mobilità urbana - Misura 2.2.3 Mobilità lenta

Codice Progetto TO2.2.3.c

ing. Antonio MOLLO

Particolare 5: stratigrafia nuova strada
- via Calabria / Borsi - sc. 1:10

Particolare 4.1: recinzione di
protezione tratto di via Pianezza -
Nervi - sc. 1:20

Rete in filo zincato elettrosaldata
e plastificata dimensioni 50x50 mm Ø 3
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Particolare 2: salvagente in poliuretano -
es. via Nole - sc. 1:10

Particolare 4: nuova ciclopista area
verde - via Pianezza / Nervi - sc. 1:10
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Retina in plastica verde
per segnalazione cavi

Cls dosato
250 Kg mc

Supporti in P.V.C.

Supporti in P.V.C.  diam. 100 mm

AD UN TUBO DIAM. 100 MM A DUE TUBI DIAM. 100 MM

Quota piano stradale

4
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Piano di campagna

Tubo in p.v.c. diam. 100 mm
per passaggio cavi

Blocco in cls 250 kg/mc

PIANTA

Tubi diam. 100 mm.

A'

A

50 x 50 vano utile

76 x 76 muratura in mattoni e intonaco

80 x 80 in getto cls

Fori di drenaggio

SEZIONE AA'

Chiusino in ghisa per transito incontrollato
luce netta 50 x 50 cm - peso totale kg 86 

coperchio con scritta "IRIDE."
"ILLUMINAZIONE PUBBLICA"

Malta di cemento 
per fissaggio telaio

Tubo in PVC
diam 100 mm

250 kg/mc
Cls dosato

Quota piano stradale

3.00

5.0
0 m

ini
mo

Fori di drenaggio

Particolare 3: ampliamento marciapiede
ciclopedonale - ponte corso Potenza su
via Nole (interni) - sc. 1:10

Particolare 6: Cavidotti sezioni tipo
- disegno non in scala

Particolare 7: Pozzetto con chiusino
carreggiabile in ghisa - dimensioni 50 x 50 -
disegno non in scala

Particolare 8: Blocco di fondazione per pali
a infissione -  disegno non in scala

Emulsione bituminosa

Strato di base in Tout

venant

Fondazione in misto

cementato

Tappeto di usura per

marciapiede

stratigrafia tipo:
nuovo marciapiede / ciclopista

Impianti semaforici: Specifiche
tecniche per cavidotti e basamenti

BASAMENTI ED INSTALLAZIONE

I basamenti di tipo non armato, devono essere costruiti in calcestruzzo con classe di resistenza C12/15 secondo la Legge n.

1086/1971 e s.m.i., le norme UNI EN 206-2006 e UNI 11104-2004. Le dimensioni minime dei basamenti per i sostegni semaforici

sono le seguenti:

paline: m 0,50 x 0,50 x 0,90

pali a sbraccio: m 1,40 x 1,40 x 1,20

pali per tesata: m 1,90 x 1,90 x 1,60

 regolatori: le dimensioni di base del basamento deve eccedere di 5 cm, su ogni lato, quelle dell'armadio o del telaio. L'altezza

totale deve essere di 80 cm di cui 30 cm fuori terra.

oec/colonnine: se posizionata su marciapiede o banchina asfaltata: le dimensioni di base del basamento deve eccedere di 3 cm,

su ogni lato, quella della cassetta o del telaio. L'altezza deve essere di 50 cm entro terra (a filo del piano di calpestio).

oec/colonnine: se posizionata su banchina in terra: le dimensioni di base del basa-mento deve eccedere di 3 cm, su ogni lato,

quella della cassetta o del telaio. L'altezza deve essere di 50 cm di cui 10 cm fuori terra. Inoltre, ai fini dell'infissione del palo, devono

avere lungo il loro asse longitudinale, un'apertura circolare

dei seguenti diametri e profondità:

paline: diametro mm 160 (*) profondità mm 580

pali a sbraccio: diametro mm 315/400 profondità mm 1000

pali per tesata: diametro mm 500 profondità mm 1500

(*) nel caso di infissione senza l'utilizzo della bussola.

Le operazioni da eseguirsi per installare i sostegni ad eccezione delle paline sono le seguenti:

A.1) formazione del basamento in cls nelle dimensioni e con le aperture circolari suindicate mantenendo il filo superiore del

basamento 2 - 3 cm sotto il piano stradale; deve inoltre prevedersi l'inserimento nel basamento di un tubo in PVC avente diametro

sino a 100 mm che raccordi l'asola di ingresso cavi del palo con il vicino pozzetto;

A.2) dopo l'indurimento del cls, infissione del palo con asola rivolta verso il tubo e posa conduttori;

A.3) bloccaggio del palo mediante riempimento con sabbia, adeguatamente costipata, fino a 10 cm circa dal piano stradale, avendo

cura di disporre il palo in modo che in posizione di lavoro risulti a piombo;

A.4) esecuzione di un collarino di bloccaggio in malta di cemento fino al riempimento dell'apertura;

A.5) stesura di un tappetino bituminoso dello spessore di 2 cm fino ad ottenere un completo ripristino della pavimentazione.

L'installazione delle paline deve essere effettuata annegando nel basamento la bussola e le operazioni da eseguire sono le seguenti:

B.1) posa della bussola e di un tubo in PVC diam. 63 mm raccordato col pozzetto; chiusura della parte rimanente dell'asola

mediante stracci;

B.2) formazione del basamento in cls delle dimensioni su indicate 2-3 cm sotto il piano stradale;

B.3) dopo l'indurimento del cls, infissione della palina con asola rivolta verso il tubo; posa conduttori e fissaggio della palina agendo

sui bulloni disposti sulla bussola, in modo da ottenere una perfetta verticalità;

B.4) esecuzione delle operazioni previste ai punti A.4) e A.5) precedenti.

I basamenti dei pali semaforici devono essere realizzati uniformemente in un unico getto. IREN Energia e la Città di Torino , si

riserveranno di richiederne il rifacimento qualora venga realizzato in più fasi e quindi in più getti. In particolari casi la stazione

appaltante potrà richiedere basamenti di tipo speciale (per es. tipo Passante) e/o l'armatura dei basamenti con ferri e/o reti

elettrosaldate secondo i quantitativi e le caratteristiche che di volta in volta saranno indicate. Il tubo di collegamento tra basamento

sostegno e pozzetto deve essere realizzato mediante un tubo in pvc pesante del diametro compreso tra 63 - 110 mm, collocato alla

profondità di 30 cm in leggera salita verso il pozzetto.

Per tutti i pali a sbraccio e per quelli di tesata, all'interno del tubo di collegamento tra basamento - pozzetto, deve essere posato un

tubo in pvc corrugato normalmente del diam. di 50-63 mm. La lunghezza del tubo deve oltrepassare il punto d'interramento del

sostegno. Dopo l'installazione del sostegno, tale tubo permetterà il passaggio di nuovo cavo e/o la sostituzione del cavo esistente

senza dover rimuovere il cordolo in cls, nonché l'eventuale sollevamento del sostegno.

Qualora sia necessario rimuovere i cartelli di segnaletica verticale posizionati sui sostegni semaforici, detti cartelli devono essere

immediatamente ricollocati idoneamente su pali esistenti vicini al sostegno rimosso o eventualmente su piantane provvisorie.

CAVIDOTTI E POZZETTI

Le quote e gli elementi riportati in planimetria sono da ritenersi indicativi, pertanto, prima di iniziare ogni singola attività, l'Appaltatore deve

accertarsi, a propria cura e spese, presso i coutenti del sottosuolo della presenza di servizi preesistenti quali canalizzazioni, tubazioni, cavi,

canali, fognature ecc.. Le attività devono essere svolte nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle in materia di

parallelismi ed incroci con cavi o condotte sotterranee preesistenti. Le opere di scavo dovranno essere realizzate in conformità alle normative

ed i regolamenti vigenti emessi dalla Città di Torino e precisamente:

 “Norme per l'esecuzione delle manomissioni e dei ripristini sui sedimi stradali della Città da parte dei concessionari del

sottosuolo” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale il 12/10/2009. A tal riguardo la D.L.di IREN Energia informerà l'Appaltatore

delle deroghe applicate al Servizio Semaforico.

“Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale il 06/03/2006.

Particolare cura dovrà essere adottata nell'esecuzione degli scavi in prossimità di zone alberate. I regolamenti comunali emanati dal Settore

Tecnico Verde Pubblico della Città di Torino, in ottemperanza della legislazione vigente in materia di salvaguardia di alcune specie di alberi,

vietano l'esecuzione di scavi in prossimità di zone alberate a distanze variabili in funzione delle varie tipologie di alberi presenti sul territorio.

L'Appaltatore deve assumere, presso il Settore Tecnico Verde Pubblico della Città di Torino, tutte le informazioni necessarie per la

salvaguardia degli alberi allorché vengano rinvenuti apparati radicolari durante le operazioni di scavo.

Il taglio dell'asfalto, qualora presente, deve essere eseguito in modo che i bordi si presentino con un profilo regolare. Gli scavi devono essere

eseguiti a perfetta regola d'arte rispettando rigorosamente le sezioni indicate nei disegni allegati o, in casi particolari, quelle prescritte da

IREN Energia.

Si rende noto che negli attraversamenti di strade interessate dal transito di vetture tranviarie, lo scavo al di sotto dei binari deve essere

eseguito ad una profondità minima di metri 1,00. Le canalizzazioni per il passaggio dei cavi devono essere realizzate con tubi in materiale

plastico rigido, del tipo pesante, rispondenti alle norme CEI 23-46 (EN 50086-2-4) e posati, conformemente alle norme CEI 11-17, sul fondo

dello scavo, previa realizzazione delle seguenti operazioni (vedere allegati);

1. posa di treccia di rame nuda diametro 50 mmq sul fondo dello scavo (salvo diverse disposizioni della D.L di IREN Energia.);

2. formazione del letto di posa con uno strato di sabbia dello spessore di circa 5 cm fino a livellare il fondo dello scavo;

3. posa delle tubazioni diam. 100 -110 mm;

4. formazione di colata in calcestruzzo con classe di resistenza C12/15, per uno spessore minimo di 10 cm tutto attorno al tubo.

IREN Energia potrà disporre affinché, in luogo dei tubi rigidi, vengano utilizzati tubi di polietilene di tipo corrugato a doppia parete o, in caso

di ridotte profondità dello scavo (inferiore a 40 cm), tubi in ferro zincato di diametro da 60 a 140 mm con giunzioni del tipo a manicotto

filettato. Nel caso dell'utilizzo del tubo in ferro, sarà posato al suo interno un ulteriore tubo rigido in pvc di adeguato diametro. Le giunzioni fra

i tubi corrugati e i tubi rigidi dovrà essere sempre eseguita con manicotti di adeguato diametro; questo anche nel caso di raccordo fra tubi

corrugati. Il riempimento dello scavo deve essere effettuato con misto granulare anidro di cava o di fiume di nuovo apporto, fino alla quota di

circa 5 cm dal piano stradale; i materiali devono essere adeguatamente costipati a strati di spessore non superiore a 15 cm utilizzando gli

idonei attrezzi (piastre vibranti o simili). Dopo un primo strato di riempimento, indicativamente di 15 cm, dovrà essere posato un nastro

segnalatore in polietilene di fornitura IREN Energia, per segnalare in occasione di successivi scavi la presenza dei manufatti realizzati. La

posa del nastro segnalatore s'intende compresa nel prezzo relativo all'esecuzione del cavidotto. In prossimità di ogni palina e ad ogni

variazione di direzione dello scavo, in modo che per ciascuna tratta lo scavo sia rettilineo e di lunghezza tale da poter agevolmente sfilare e

posare i conduttori, devono essere eseguiti dei pozzetti di ispezione. Dovranno in ogni caso essere osservate tutte le eventuali disposizioni di

IREN Energia.

Nell'esecuzione dei pozzetti devono essere rispettate le caratteristiche dimensionali e costruttive indicate negli allegati, nonché le seguenti

prescrizioni:

il calcestruzzo da utilizzarsi deve essere con classe di resistenza C12/15 e le pareti devono avere uno spessore minimo di 15 cm;

 le tubazioni in PVC devono essere conglobate nella muratura del pozzetto, con sigillatura degli interstizi mediante malta di cemento e

rifinite/tagliate regolarmente a filo della parete interna del pozzetto stesso;

la parete interna dei pozzetti eseguiti in mattoni pieni deve essere rinzaffata con malta di cemento grossolanamente lisciata.

E' consentito in alternativa l'utilizzo di elementi prefabbricati in cls vibrato aventi le stesse dimensioni e caratteristiche.

La canalizzazione di collegamento tra pozzetto e sostegno (tubo sino al diametro 110 mm) deve immettersi nel primo a quota più bassa

dell'asola ricavata sulla seconda, onde evitare il passaggio di acqua dal pozzetto al sostegno.

I chiusini da utilizzarsi per la copertura dei pozzetti devono essere di tipo conforme a quanto indicato dalla Norma UNI EN 124 (Aprile 1995).

In particolare dovranno essere in ghisa di tipo sferoidale o perlitica, appartenenti alla classe D400 per la misura 50 x 50 cm e riportare, oltre

alle diciture obbligatorie, la scritta “SERVIZIO SEMAFORI” sul coperchio. Per la misura 30 x 30 cm viene richiesta la classe minima pari a

C250 e, a discrezione della Direzione Lavori di IREN Energia, può non essere richiesta la scritta “SERVIZIO SEMAFORI”. I chiusini devono

avere luce interna pari alle dimensioni massime del pozzetto su cui vengono installati. Ogni coperchio deve essere accompagnato dal

proprio telaio e non devono essere eseguiti scambi fra coperchi e telai di altri chiusini.

In casi eccezionali, IREN Energia può richiedere la fornitura e posa di chiusini di diversa tipologia. In particolare detti chiusini devono

rispondere alle seguenti richieste:

ghisa lamellare perlitica a norma UNI EN 1561 conforme alla classe di portata D400 della norma UNI EN 124:1995;

telaio a base quadrata con luce netta di cm 50 x 50 con bordo continuo e sagomato ad alette, con rinforzo, per migliorarne la presa nella

malta, altezza 75 mm;

 coperchio quadrato antisdrucciolo e sistema anti-ristagnamento delle acque meteoriche; coperchio dotato di due fori per facilitarne

l'apertura.

Particolare 9: cavidotti semaforici
modalità costruttive

Particolare 10: pozzetto
semaforico: modalità costruttive


